
In ascolto della Parola 
Letture: 2Samuele 5,1-3; Colossesi 1,12-20 
 
Dal vangelo secondo Luca 23,35-43 
In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il popolo stava a vedere; i 
capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è 
lui il Cristo di Dio, l’eletto». 
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e di-
cevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche 
una scritta: «Costui è il re dei Giudei». 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva 
te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun ti-
more di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, per-
ché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece 
non ha fatto nulla di male». 
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: 
«In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso».
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AVVISI 
 
GIORNATA PER IL SEMINARIO - 20 NOVEMBRE 2022 
Il Seminario è chiamato a essere luogo in cui la necessaria e feconda fedeltà alla tradizione non 
sia “custodia delle ceneri, ma salvaguardia del fuoco”, come spesso ci ricorda il Papa. Perché 
possa essere sempre fedele a questa consegna, è necessario che tutta la Diocesi si prenda cura 
della formazione dei futuri presbiteri, assieme al Seminario. Questa non può essere «diffusa», ha 
bisogno di un centro di esperienze e di vita comunitaria, ma non può nemmeno venire «delegata» 
completamente ad un’istituzione, per quanto completa e competente. È da un intreccio vivo di 
relazioni nella Chiesa che i seminaristi possono formare e sviluppare le caratteristiche che do-
vranno essere presenti nei futuri presbiteri, ed è soltanto in un continuo confronto con la storia e 
le vicende del nostro tempo che la spiritualità di chi si affida totalmente al Signore Crocifisso e Ri-
sorto può incarnarsi autenticamente e diventare generativa. In ascolto della Parola, della Chiesa, 
della storia, dei poveri e del creato, il presbitero saprà essere guida del Popolo di Dio se sarà fino 
in fondo suo compagno di viaggio. 

Dal messaggio del vescovo Michele per la giornata del Seminario 

INCONTRO DEL CONSIGLIO DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE  
Lunedì 21 novembre ore 20.30 in oratorio. 

Rinnovo degli abbonamenti a La Vita del Popolo e altre riviste  
Per rinnovare gli abbonamenti in corso o per nuovi abbonamenti, fare riferimento a Roberta 
(391 3036782). Costo degli abbonamenti: La vita del Popolo €52; Famiglia Cristiana €89; 
Credere €49,90; Jesus €58,90 

RUT, LA MOABITA 
4 incontri dedicati al libro di Rut proposti dalla Collaborazione Cittadina di Treviso 
accompagnati da fratel Moreno, monaco del Piccolo Eremo. 
17 e 24 novembre, 1 e 15 dicembre ore 20.30 presso la chiesa di San Bartolomeo. 
 
OPEN DAY - Scuola dell’infanzia e nido integrato «SANTA MARIA BERTILLA» 
Genitori e bimbi sono invitati sabato 3 dicembre dalle 10.30 alle 12.30. 
Si riceveranno i genitori solo previo appuntamento al numero 0422 546629  
o email: sc.infanziaenidofiera@gmail.com 
 
 
News 
 
Il vescovo Michele ha nominato don Matteo assistente spirituale del Ceis 
(Centro Italiano di Solidarietà), in sostituzione di don Paolo Giacomazzo. 
Il Ceis, nato a Treviso circa 40 anni fa con don Antonio Viale, è una cooperativa 
che si occupa delle dipendenze, con percorsi di cura e reinserimento, e che ha re-
centemente esteso i suoi servizi alla salute mentale. 
La nomina del Vescovo testimonia la cura da parte della Chiesa di Treviso nel voler 
abbracciare le sofferenze presenti nel nostro territorio. 
Auguriamo a don Matteo buon lavoro, accompagnandolo con la nostra preghiera. 
Venerdì 16 dicembre la Santa Messa sarà alle ore 19.00 e sarà presente il Ceis.

Il Signore è dentro al nostro dolore                   Ermes Ronchi 
Sul Calvario, fra i tre condannati alla stessa tortura, Luca colloca l’ultima sua 
parabola sulla misericordia. Che comincia sulla bocca di un uomo, anzi di un 
delinquente, uno che nella sua impotenza di inchiodato alla morte, spreme, 
dalle spine del dolore, il miele della compassione per il compagno di croce 
Cristo. E prova a difenderlo in quella bolgia, e vorrebbe proteggerlo dalla de-
risione degli altri, con l’ultima voce che ha: non vedi che anche lui è nella 
stessa nostra pena? Parole come una rivelazione per noi: anche nella vita più 
contorta abita una briciola di bontà; nessuna vita, nessun uomo sono senza 
un grammo di luce. Un assassino è il primo a mettere in circuito lassù il sen-
timento della bontà, è lui che apre la porta, che offre un assist, e Gesù entra 
in quel regno di ordinaria, straordinaria umanità. Non vedi che patisce con 
noi? Una grande definizione di Dio: Dio è dentro il nostro patire, crocifisso in 

20 novembre – Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’Universo 
Anno 19 (2022 durante Cristo) n. 47



SABATO 19 NOVEMBRE 
 
 
 
 
DOMENICA 20 NOVEMBRE ‘22 
Lit. Ore: II settimana 
Nostro Signore Gesù Cristo,  
Re dell’Universo 
Solennità 
 
 
LUNEDÌ 21 NOVEMBRE 
Presentazione  
della Beata Vergine Maria 
Memoria 
 
MARTEDÌ 22 NOVEMBRE 
Santa Cecilia, vergine e martire 
Memoria 
 
MERCOLEDÌ 23 NOVEMBRE 
 
 
GIOVEDÌ 24 NOVEMBRE 
Santi Andrea Dun-Lac  
e compagni, martiri 
Memoria 
 
VENERDÌ 25 NOVEMBRE  
 
SABATO 26 NOVEMBRE 
 
 
 
DOMENICA 27 NOVEMBRE ‘22 
Lit. Ore: I settimana 
I domenica di Avvento - A 
 

Celebrazioni della settimanatutti gli infiniti crocifissi della storia, naviga in questo fiume di lacrime. La sua 
e nostra vita, un fiume solo. “Sei un Dio che pena nel cuore dell’uomo” (Tu-
roldo). Un Dio che entra nella morte perché là entra ogni suo figlio. Per essere 
con loro e come loro. Il primo dovere di chi vuole bene è di stare insieme a 
coloro che ama. Lui non ha fatto nulla di male. Che bella definizione di Gesù, 
nitida, semplice, perfetta: niente di male, a nessuno, mai. Solo bene, esclusi-
vamente bene. Si instaura tra i patiboli, in faccia alla morte, una comunione 
più forte dello strazio, un momento umanissimo e sublime: Dio e l’uomo si 
appoggiano ciascuno all’altro. E il ladro che ha offerto compassione ora riceve 
compassione: ricordati di me quando sarai nel tuo regno. Gesù non solo si ri-
corderà, ma lo porterà via con sé: oggi sarai con me in paradiso. Come un pa-
store che si carica sulle spalle la pecora perduta, perché sia più agevole, più 
leggero il ritorno verso casa. “Ricordati di me” prega il peccatore, “sarai con 
me” risponde l’amore. Sintesi estrema di tutte le possibili preghiere. Ricordati 
di me, prega la paura, sarai con me, risponde l’amore. Non solo il ricordo, ma 
l’abbraccio che stringe e unisce e non lascia cadere mai: “con me, per sem-
pre”. Le ultime parole di Cristo sulla croce sono tre parole da principe, tre 
editti regali, da vero re dell’universo: oggi-con me-nel paradiso. Il nostro Gesù, 
il nostro idealista irriducibile, di un idealismo selvaggio e indomito! Ha la 
morte addosso, la morte dentro, e pensa alla vita, per quel figlio di Caino e 
dell’amore che sgocciola sangue e paura accanto a lui. È sconfitto e pensa alla 
vittoria, a un oggi con me, un oggi di luce e di comunione. Ed è già Pasqua.

Non ti cercheremo nelle altezze                      Bruno Forte 
Non ti cercheremo nelle altezze, o Signore, 
ma in questa crocefissa storia dell’uomo, 
dove tu sei entrato conficcandovi l’albero della croce, 
per lievitarla verso la terra promessa 
con la forza contagiosa della tua resurrezione. 
Donaci, 
di vivere in solidarietà profonda col nostro popolo 
per crescere, e patire, e lottare con esso, 
e rendere presente, 
dove tu ci hai posto, 
la tua Parola di giudizio e di salvezza. 
Liberaci da ogni forma di amore 
universale e astratto, 
per credere all’umile 
e crocifisso amore, 
a questa terra, 
a questa gente.

Ore 17.00: Celebrazione della Cresima 
                 per 15 ragazzi/e  
                 della nostra comunità 
                   (non c’è la messa delle ore 18.30) 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: def. Andretta e Casagrande 
                   def. Federico, Luigi e Adele Scarabello 
Ore 11.30:  def. sorelle Lozza 
Ore 17.30:  Vespri (Porto) 
 
Ore 18.30:  def. Beggio, Trolis, Vescovo, Zoff 
 
 

 

 
Ore 18.30:  def. Laura 
                   secondo intenzione dell’offerente 
 
 
Ore 9.00:    Santa Messa 
 
 
Ore 18.30:  Santa Messa 
 
 
 
 
Ore 18.30:   Santa Messa 
 
Ore 18.30:  def. Noemi, Maria e Grazia 
                   def. Cocchetto Vittorio, Antonietta, 
                   Regina, Enrico 
 
Ore 8.00:   Santa Messa (Porto) 
Ore 8.45:   Santa Messa 
Ore 10.00: Santa Messa 
Ore 11.30:  def. Alberto Rossi 
 
Ore 17.30:  Vespri (Porto)


